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CITRAMS - CENTRO INTERDIPARTIMENTALE TRASPORTI E MOBILITÀ SOSTENIBILE 

Sezione 1.1. Contesto in cui opera il Centro 

Questa sezione è da intendersi con il solo scopo di introdurre il Centro, facendo riferimento alla sua storia e vocazione. 

Si richiede inoltre di definire il ruolo e la missione del Centro facendo riferimento al contesto sociale e territoriale. 

Quadro 1.1.1. - Presentazione del Centro 

(max 15.000 caratteri spazi inclusi) 

In questo quadro si richiede una breve presentazione del Centro mettendone in evidenza le origini, le caratteristiche 

e peculiarità, la tradizione, la vocazione e come esso si inserisce nel contesto di Ateneo nonché in quello territoriale, 

nazionale e internazionale. 

 

Il CITraMS (Centro Interdipartimentale Trasporti e Mobilità Sostenibile), istituito con DR nel maggio 2019, è 

partecipato dai 7 dipartimenti dell’Università dell’Aquila. 

 

Sin dalla fondazione, il Centro si avvale di un’ampia rete di collaborazioni nazionali ed internazionali e della 

partecipazione al comitato tecnico-scientifico di esperti esterni di consolidata esperienza. 

Hanno aderito al  CITraMS  la Regione Abruzzo e la TUA, società di Trasporto Unico Abruzzese. 

 

Il Centro rimane comunque aperto alla partecipazione di enti, strutture di ricerca o imprese portatrici di interesse nel 

settore. 

 

 

Quadro 1.1.2. - Ruolo e Missione del Centro 

(max 15.000 caratteri spazi inclusi) 

In questo quadro si richiede di definire a grandi linee il ruolo e la missione del Centro nell’Ateneo e nella società, 

seguendo lo schema di seguito proposto. Si richiede di essere molto descrittivi, infatti un maggiore livello di dettaglio 

è richiesto nelle schede successive.  

 

Il CITraMS promuove e coordina attività di ricerca, trasferimento tecnologico e disseminazione nel settore dei 

trasporti (passeggeri e merci) e della mobilità sostenibile, con particolare riguardo a: 

 

• Pianificazione delle infrastrutture di trasporto e relativi aspetti socio-economici e di gestione 

• Analisi teorica e modellistica della domanda, dell’offerta di trasporto e della loro interazione 

• Sistemi avanzati di trasporto (terrestre, aereo, navale, inter-modale e multi-modale) e innovazione tecnologica 

delle loro componenti 

• Sistemi di propulsione innovativi a basso impatto ed innovazione tecnologica delle loro componenti 

• Interazione tra trasporto, ambiente fisico/sociale, educazione, salute, disabilità ed invecchiamento. 

 

I principi ispiratori del CITraMS sono mirati a: 

 

• Promuovere l’interdisciplinarità delle tematiche di analisi, proposizione e sperimentazione connesse ai diversi 

sistemi e modalità di trasporto ed ai loro impatti sociali, economici ed ambientali 

• Promuovere e disseminare nei vari ambiti la cultura della mobilità sostenibile e le conoscenze nel campo dei 

trasporti 

• Innescare processi di partenariato tra università, centri di ricerca, enti pubblici ed aziende a sostegno della ricerca 

strategica di settore  
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• Favorire processi e dinamiche socio-economiche tesi a generare imprenditorialità innovativa in ambito locale, 

nazionale ed internazionale 

• Sostenere il processo di trasferimento tecnologico nel settore 

• Promuovere accordi e rapporti con gli Enti pubblici e le imprese per generare attrattività ed investimenti diretti 

ed indiretti 

• Sviluppare reti di cooperazione nazionale ed internazionale 

• Integrare le attività di ricerca con quelle di alta formazione al fine di potenziare le conoscenze scientifiche e 

tecnologiche 

• Sviluppare la formazione professionale specialistica nei settori di riferimento. 

 

 

Quadro 1.1.2.a - Missione Ricerca  

(descrivere gli ambiti disciplinari, le linee generali di ricerca, etc…) 

 

Il CITraMS coordina ed esegue attività di ricerca e consulenza stabilite mediante contratti e convenzioni con Istituzioni 

ed Enti pubblici e privati, secondo quanto disposto dalla normativa vigente e dai Regolamenti di Ateneo nell’ambito 

delle finalità istitutive di cui al punto precedente. 

 

 

Quadro 1.1.2.b. - Terza Missione e Impatto Sociale  

(descrivere l’impegno del Centro nelle attività di Terza Missione relativamente agli aspetti di trasferimento 

tecnologico: Brevetti, Privative vegetali, imprese spin-off, attività conto terzi) 

 

Al fine di stabilire le basi per una sempre maggiore competitività e per l’autofinanziamento, il CITraMS sviluppa 

collaborazioni con Enti pubblici italiani, comunitari e non, privati ed aziende che operano e che svolgono attività di 

ricerca affini ai settori coinvolti. 

Il CITraMS attiva progetti formativi rivolti in particolare alle imprese ed agli Enti pubblici italiani e comunitari. Il 

CITraMS organizza seminari, conferenze a carattere scientifico e didattico, anche in collaborazione con analoghe 

strutture in Italia e all’estero, e provvede alla pubblicazione e alla diffusione dei risultati delle ricerche. 

Le attività di ricerca in conto terzi, attive nell’anno di riferimento, riguardano: 

 

 Servizio di ricerca e sviluppo e supporto scientifico e studi finalizzati alla programmazione ed attuazione di 

azioni per la mobilità sostenibile del comune di Teramo. 

- Committente: Comune di Teramo. 

- Responsabile scientifico: prof. Donato Di Ludovico 

 

 Supporto scientifico e studi nell’ambito dei sistemi di propulsione per il Trasporto pubblico collettivo 

alimentati a Metano nelle sue varie forme e delle relative strutture di rifornimento.  

- Committente: Società Unica Abruzzese di Trasporto (TUA) S.p.A. 

- Responsabile scientifico: prof. Angelo De Vita 

 

 Progetto Strategico “MIMOSA - MarItime and MultimOdalSustainable pAssengertransport solutions and 

services” 

- Committente: Regione Abruzzo - Struttura Organizzativa Temporanea Progetti Europei 

- Responsabile scientifico: prof. Gino D’Ovidio 
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Quadro 1.1.2.c. - Altro (opzionale) 

Tra le attività non riconducibili alle precedenti rappresentative delle peculiarità del Centro, si riporta la seguente: 

• Protocollo d’Intesa tra CITraMS (Università dell’Aquila), Regione Abruzzo, Snam Spa  

inteso ad avviare una cooperazione finalizzata ad assumere iniziative e progetti volti a favorire la transizione 

energetica della Regione Abruzzo attraverso la decarbonizzazione del servizio ferroviario regionale mediante il 

ricorso all’idrogeno. In particolare, la collaborazione mira ad approfondire le potenzialità attuali e le 

conseguenti possibilità di sviluppo della tratta ferroviaria Sulmona – L’Aquila – San Sepolcro o parti di esso 

mediante la sua conversione al vettore idrogeno  
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Sezione 1.2. Sistema di gestione 

Questa sezione contiene le informazioni attinenti al sistema organizzativo del Centro e alla sua politica di qualità 

relativi alla ricerca, terza missione e impatto sociale. 

Quadro 1.2.1. - Struttura organizzativa del dipartimento 

(max 15.000 caratteri spazi inclusi) 

Descrivere la struttura organizzativa del Centro in relazione agli organi/funzioni di indirizzo e governo, sottolineando 

in particolare, se esistenti, quelli incaricati di programmare le attività di ricerca, distribuire i relativi fondi e valutarne 

i risultati.  

A titolo esemplificativo 

 Direttore 

 Consiglio  

 Commissioni 

 Responsabili per l’Assicurazione della Qualità della Ricerca, Terza Missione e Impatto Sociale 

 Etc… 

Equivalenza quadro B1 SUA-RD parte I 

 

Sono Organi del CITraMS: 

• il Direttore 

• il Consiglio 

• il Comitato Tecnico-Scientifico. 

 

Il Direttore è nominato con decreto del Rettore, su designazione del Consiglio del CITraMS, tra i professori di ruolo 

dell’Ateneo a tempo pieno. Dura in carica tre anni ed è consecutivamente rieleggibile una sola volta. La carica di 

Direttore del CITraMS è incompatibile con quella di Rettore, di membro del Consiglio di Amministrazione, di 

Presidente della Giunta di Scuola, di Presidente di Consiglio di Area Didattica e di pro Rettore vicario. 

Il Direttore designa un Vice-Direttore tra i professori di ruolo a tempo pieno facenti parte del Consiglio. Il Vice-

Direttore, oltre a coadiuvare il Direttore nell’esercizio delle sue funzioni, lo sostituisce in caso di assenza o 

impedimento dello stesso. Il Vicedirettore del CITraMS ha le medesime incompatibilità del Direttore. Il Vicedirettore 

è nominato con decreto del Rettore. 

 

Il Direttore ha la rappresentanza del CITraMS, coordina e sovrintende l’attività scientifica e tecnica, presiede il 

Consiglio e il Comitato Tecnico-Scientifico, cura l’esecuzione delle attività e dei programmi proposti dai due Organi. 

 
Il Consiglio: 

 formula la designazione del Direttore 

 approva la programmazione pluriennale e annuale relativa all’attività del CITraMS 

 approva i documenti contabili di sintesi, preventivi e consuntivi 

 approva le richieste motivate di adesione di Dipartimenti, Centri, Enti o Strutture di ricerca ed Aziende 

 elabora ed esamina proposte, progetti ed iniziative di interesse didattico e/o scientifico con soggetti pubblici e 

privati con i quali può stipulare convenzioni, accordi e contratti per attività conto terzi  

 delibera sui problemi di funzionamento di rilievo sottoposti dal Direttore 

 nomina il Comitato Tecnico-Scientifico e si esprime su motivate proposte di modifica ed integrazione della sua 

composizione 

 nomina gli Esperti esterni di comprovata competenza di settore per la partecipazione al Comitato Tecnico 

Scientifico 

 

Il Consiglio è composto da: 

a. Direttore che lo presiede 

b. un Consigliere rappresentante per ogni Dipartimento, Centro, Ente o Struttura di ricerca o Azienda afferente al 

CITraMS. 

 

Il Consiglio è ad oggi composto da 8 docenti dell’Ateneo (Gino D’Ovidio - Direttore, Carlo Villante – Vice Direttore, 

Donato Di Ludovico, Gabriele Curci, Lina Calandra, Monica Mazza, Leila Fabiani) e dai rappresentanti di Regione 

Abruzzo e TUA (rispettivamente Ing. Emidio Rocco Primavera e Dr. Maximilian Di Pasquale). 
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Il Consiglio resta in carica per tre anni dalla sua costituzione. I Consiglieri sono nominati con decreto Rettorale su 

designazione dei Dipartimenti, Centri, Enti, Strutture di ricerca o Aziende afferenti al CITraMS. 

In caso di nuove afferenze al CITraMS, la composizione del Consiglio verrà integrata dai relativi Consiglieri 

rappresentanti che resteranno in carica fino alla scadenza naturale del Consiglio. 

Le riunioni del Consiglio possono avvenire anche per via telematica o per consultazione scritta. 

 
Il Comitato Tecnico-Scientifico è l’organo di indirizzo tecnico-scientifico, che: 

 propone la programmazione pluriennale e annuale relativa all’attività del CITraMS 

 elabora proposte, progetti ed iniziative di interesse didattico e/o scientifico 

 esprime parere sui problemi di funzionamento di rilievo sottoposti dal Direttore. 

 

Per l’esercizio delle sue funzioni il Comitato Tecnico-Scientifico può avvalersi dell’apporto di Esperti esterni nominati 

dal Consiglio. 

 

Il pool di esperti esterni consulenti del Centro è ad oggi composto da 7 membri appartenenti ad Atenei e Centri di 
ricerca Italiani (ENEA, CNR, SIdSI) ed Esteri (Rutger University - USA, SW Jiaotong University - China, KRRI - Corea 
del Sud) 
 
Il Comitato Tecnico-Scientifico del CITraMS è composto da: 

a. Direttore che lo presiede 

b. Vice-Direttore 

c. Professori e ricercatori di ruolo dell’Università degli Studi dell’Aquila 

 

Il Comitato Tecnico Scientifico è ad oggi composto da 32 docenti dell’Ateneo, appartenenti a tutti i Dipartimenti 
dell’Ateneo stesso. 

 

Il Comitato è nominato dal Consiglio e resta in carica per tre anni dalla sua costituzione. La composizione può essere 

integrata in qualunque momento con nuovi membri, che resteranno in carica fino alla scadenza naturale del 

Comitato. 

 

Le riunioni del Comitato possono avvenire anche per via telematica o per consultazione scritta. 

 

Tutti i finanziamenti del CITraMS confluiscono nel fondo di gestione e possono essere costituiti da: 

 Finanziamenti Ministeriali 

 Finanziamenti dell’Ateneo, Dipartimenti, Centri, Enti o Strutture di ricerca ed Aziende afferenti 

 Finanziamento di Enti esterni 

 contributi da Enti Pubblici e/o Privati per attività di ricerca svolte dal CITraMS 

 contratti e convenzioni conto terzi stipulati con Enti pubblici e/o Privati 

 ogni altro fondo specificatamente destinato all’attività del CITraMS. 

 
Il regime di gestione finanziaria, amministrativa e contabile è quello previsto per i Dipartimenti dalla Normativa, dallo 

Statuto e dai Regolamenti di Ateneo. 

 

 

Quadro 1.2.2. - Tematiche di ricerca 

(max 15.000 caratteri spazi inclusi) 

Descrivere le eventuali tematiche della ricerca attive nel Centro, dettagliando il personale del Centro e le linee di 

ricerca in cui è coinvolto. Nel quadro sono contenuti obiettivi, linee di ricerca ed eventualmente altre informazioni 

specifiche in forma sintetica, quali ad esempio personale di altro Centro e/o strutture di ricerca coinvolti, segnalando 

in particolare il contributo da essi fornito. 

Equivalenza quadro B1b SUA-RD parte I 
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Il Centro realizza ricerche su molti ambiti afferenti a numerosi ambiti disciplinari. Nel seguito si riporta un elenco 

delle principali competenze del Centro in ognuno di questi ambiti. 

 

Ingegneria Meccanica, Chimica, Elettrica, Elettronica, Gestionale e dei Sistemi Energetici – Economia e Diritto 

• Ottimizzazione prestazione energetico-ambientali di mezzi di trasporto 

• Dimensionamento e progettazione sistemi di propulsione innovativi 

• Sintesi ed implementazione di strategie di controllo ottimo dei mezzi  

• Progettazione e sviluppo veicoli a basso impatto, anche con l’utilizzo dell’idrogeno come vettore energetico 

• Sperimentazione, sviluppo e controllo di motori endotermici avanzati 

• Progettazione e realizzazione Motori ed azionamenti elettrici 

• Dinamica ed aerodinamica del veicolo 

• Sintesi ed utilizzo combustibili alternativi e rinnovabili 

• Ingegneria dei materiali e delle nano-tecnologie 

• Elettronica e Meccatronica di sistemi di propulsione 

• Management delle aziende di trasporto e dei sistemi di mobilità sostenibile 

• Diritto ed Economia dei Trasporti 

 

Ingegneria dei Trasporti - Progettazione e pianificazione urbanistica e territoriale 

• Pianificazione, progettazione e gestione delle infrastrutture e dei sistemi di trasporto (terrestre, aereo, navale, 

inter-modale e multi-modale) 

• Analisi teorica e modellistica della domanda e offerta di trasporto e loro interazione 

• Sistemi avanzati di trasporto e innovazione tecnologica 

• Treni a levitazione magnetica e veicoli con propulsione ibrida ad idrogeno 

• Trasporti a fune 

• Mobilità urbana/territoriale integrata e sostenibile 

• Aspetti di urban design ed analisi urbana per la progettazione di nuove modalità di relazione 

• Nuove tecnologie costruttive per la realizzazione di manufatti a supporto delle reti infrastrutturali di mobilità 

• Recupero delle infrastrutture storiche per sentieristica e ciclovie  

• Mobilità nelle aree di particolare pregio storico-culturale, paesaggistico e ambientale, anche per utilizzi turistici 

 

Ingegneria e scienze dell’informazione – Scienze matematiche 

• Problemi iperbolici e modellizzazione matematica: modelli continui, discreti, multiscala, su network per traffico 

veicolare, movimento di folle, dinamiche multi-specie 

• Metodi numerici e computazionali: approssimazione numerica accurata dei modelli continui, metodi paralleli ad 

alta scalabilità per il trattamento di problemi estesi o ad alta dimensione, sviluppo di strumenti di ottimizzazione 

multi-obiettivo 

• Analisi e controllo di sistemi ibridi: Supervisione, coordinamento e controllo dei flussi veicolari, Azioni 

collaborative in sistemi multi–agente, Situation ed intent awareness, sicurezza nei trasporti e nel traffico, Accident 

avoidance, Smart cities, Veicoli ibridi ed elettrici 

• Intelligenza artificiale e programmazione logica: Intelligenza artificiale, Ragionamento automatico, Pianificazione 

automatica, Specifica e verifica di sistemi multi–agente, Rappresentazione ontologica dei dati  

• Ottimizzazione su reti: metodi esatti ed euristici per problemi di ottimizzazione in reti logistiche e in reti di 

Telecomunicazioni 

 

Scienze Fisiche e Chimiche 

• Modellistica Qualità dell'Aria ad Alta Risoluzione 

• Modellistica Idro-Meteo-Climatica ad Alta Risoluzione 

• Osservazione Stato Meteo-Chimico dell'Atmosfera 

• Chimica delle Combustioni: Biocarburanti e Bioadditivi 

• Processi di Desulfurizzazione dei Carburanti 

• Materiali 2D Innovativi (Grafene e simili) 

• Nano sensori di gas adattabili all’applicazione 

• Produzione energia rinnovabile (es. celle solari) 

• Stoccaggio energia  

• Dispositivi abilitanti IoT 
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Scienze cliniche applicate e biotecnologiche 

• Inclusione di cittadini/studenti con necessità speciali nel sistema di mobilità urbana 

• Valutazione delle capacità attentive e di percezione del rischio alla guida di veicoli 

• Valutazione delle funzioni esecutive e delle capacità di pianificazione e decision-making in situazioni di stress 

 

Sanita’ pubblica – Scienze della vita e dell’ambiente 

• Relazione tra servizi di mobilità e stili di vita sani ed attivi  

• Qualità dell’aria, inquinamento acustico e sanità pubblica 

• Salute pubblica ed inquinamento da traffico 

• Valutazione e monitoraggio degli indici di salute 

• Miglioramento del benessere fisico e psichico 

• Mobilità e patologie di natura cardiovascolare 

• Contrasto ai disordini metabolici ed all’obesità 

• Riduzione della spesa sanitaria attraverso una mobilità attiva 

• Promozione di città salutogeniche 

 

Scienze Umane 

• Promozione della partecipazione nelle scelte e nelle politiche sociali sul territorio  

• Mobilità, spazi urbani ed educazione alla cittadinanza 

• Il ruolo della mobilità per una città inclusiva e multiculturale 

• Partecipazione sociale alla redazione dei Piani Urbani Mobilità Sostenibile 

• Promozione dell’Educazione scolastica alla Mobilità e Sostenibilità 

 

 

Quadro 1.2.3. - Politica per l’Assicurazione di Qualità del Centro 

(max 15.000 caratteri spazi inclusi) 

descrive la politica di Assicurazione di Qualità (AQ) del Centro ovvero le responsabilità e le modalità operative 

attraverso le quali il Centro persegue, mette in atto e monitora la qualità della ricerca. 

Equivalenza quadro B2 SUA-RD parte I 

La politica di Assicurazione di Qualità, le responsabilità e le modalità operative perseguite dal Centro sono decise e 

messe in opera dal Comitato Tecnico-Scientifico. 
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Sezione 1.3. Risorse umane e infrastrutture 

Questa sezione contiene le informazioni dettagliate riguardanti le risorse umane in termini di personale docente, 

tecnico-scientifico, amministrativo e bibliotecario afferente al Centro relative all’anno 2021 nonché l’elenco dei 

laboratori di ricerca censiti, delle grandi strumentazioni e l’eventuale presenza di biblioteche e/o del patrimonio 

bibliografico, incluse le banche dati consultabili online. Nello specifico Contiene l’elenco/descrizione di: 

 laboratori di ricerca (quadro 1.3.1), 

 grandi attrezzature espressamente di ricerca caratterizzate da un valore rilevante (tipicamente > 100.000 Euro 

e da un grado di specializzazione elevato. Il valore può anche essere ottenuto come somma di diverse 

componenti di un’attrezzatura (quadro 1.3.2), 

 biblioteche e patrimonio bibliografico, incluse le banche dati consultabili on line (quadro 1.3.3), 

di proprietà dell’Ateneo e in uso al Centro anche se non in modo esclusivo oppure, nel caso la proprietà non sia 

dell’Ateneo, localizzate, sulla base di specifiche convenzioni, all’interno dell’Ateneo e in uso al Centro. Sono censite 

anche le risorse per il calcolo elettronico di particolare rilievo. 

 

Quadro 1.3.1. – Laboratori di Ricerca 

(max 15.000 caratteri spazi inclusi) 

Equivalenza quadro C1a SUA-RD parte I 

Il Centro attualmente si appoggia al Laboratorio Trasporti & Infrastrutture del DICEAA. Sono in atto attività mirate 

alla realizzazione di una strumentazione avanzata per la ricerca interdisciplinare focalizzata su attività di analisi e test 

psico-attitudinali alla guida. Nel dicembre 2021 è stato acquistato un simulatore di guida.   

Tale laboratorio svolgerà un’attività di ricerca, conto terzi e di trasferimento tecnologico di grande importanza per il 

territorio aquilano, la Regione Abruzzo e le Regioni limitrofe. 

 

Quadro 1.3.2. – Grandi attrezzature 

(max 15.000 caratteri spazi inclusi) 

Equivalenza quadro C1b SUA-RD parte I 

Il Centro non possiede attualmente grandi attrezzature. 

 

Quadro 1.3.3. – Biblioteche e patrimonio bibliografico 

(max 15.000 caratteri spazi inclusi) 

Equivalenza quadro C1c SUA-RD parte I 

Il Centro non possiede attualmente un proprio patrimonio bibliografico ma si avvale del servizio bibliotecario di 

Ateneo 
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Quadro 1.3.4. – Organico Personale Tecnico-Amministrativo 

Contiene l’elenco del personale tecnico amministrativo (PTA) in servizio presso il Centro relativo all’anno 2021. 

Equivalenza quadro C2b SUA-RD parte I 

Nota: il personale Amministrativo del CITRAMS coincide con il personale amministrativo della Segreteria contabile  

del DICEAA. 

Area Funzionale B C D EP Totale 

Amministrativo-contabile      

Biblioteca      

Tecnico-scientifica      

Tecnico-Informatica      

Ricerca      

Didattica      

Servizi tecnici ausiliari      

Socio-sanitaria      

TOTALE      
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Sezione 1.4. Monitoraggio della Ricerca Scientifica e della Trasferimento tecnologico nell’anno 

precedente 

Questa sezione contiene le informazioni dettagliate riguardanti il monitoraggio della ricerca scientifica e trasferimento 

tecnologico, relative all’anno 2021, in termini di: 

 produzione scientifica (quadro 1.4.1) 

 internazionalizzazione della ricerca, anche in riferimento alla mobilità internazionale (quadro 1.4.2) 

 progetti acquisiti da bandi competitivi (quadro 1.4.3) 

 responsabilità e riconoscimenti scientifici (quadro 1.4.4) 

 attività di trasferimento tecnologico (quadro 1.4.5) 

Quadro 1.4.1. – Produzione Scientifica 

Riportare la produzione scientifica complessiva, includendo dottorandi, assegnisti, borsisti di ricerca e specializzandi, 

per tipologia e per anno riferendosi all’anno 2021. Le possibili categorie sono riportate in Appendice A.  

Equivalenza quadro D e F SUA-RD parte II 

Data la peculiarità interdipartimentale del Centro, per la produzione scientifica complessiva, si rimanda alla 

produzione scientifica dei singoli ricercatori afferenti al Comitato Direttivo ed al Comitato Tecnico Scientifico del 

CITRAMS 

Categoria pubblicazioni da catalogo IRIS numero 

Articolo in rivista  

Articolo scientifico  

Review Essay  

Contributo a Forum/Dibattito, Introduzione Recensione in rivista  

Scheda bibliografica   

….  

 

Quadro 1.4.2. – Mobilità internazionale 

Riportare il numero in giorni/persona di ricercatori stranieri (affiliati a Enti/Istituzioni straniere) in visita al Centro o 

docenti, ricercatori, dottorandi e assegnisti in mobilità internazionale nell’anno 2020. Potranno essere inserite le 

permanenze (in entrata e in uscita) di durata non inferiore a 30 giorni consecutivi presso la stessa Istituzione. Il nome 

del ricercatore straniero in visita presso il Centro dovrà essere associato ad una delle 16 aree CUN utilizzate nella VQR 

riportate in Appendice B. 

Equivalenza quadro E2 SUA-RD parte II 

Non è stata effettuata mobilità internazionale né in entrata né in uscita 

ENTRATA 

Nome Ente e luogo di provenienza Area CUN Posizione giorni 

     

     

     

     

 

USCITA 

Nome Ente e luogo di destinazione Area CUN Posizione giorni 
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Quadro 1.4.3. – Progetti acquisiti da bandi competitivi 

Indicare i finanziamenti incassati da bandi competitivi nel 2021. I finanziamenti considerati sono relativi ai bandi 

locali, regionali, nazionali, europei e internazionali di Istituzioni, Associazioni, Agenzie ed Enti pubblici e privati. 

Per ogni progetto indicare il referente, il ruolo, il titolo, l’ente erogatore, il finanziamento ricevuto e se possibile il CUP. 

Equivalenza quadro G SUA-RD parte II 

 

Tipologia di progetto 

7° programma quadro 

 

Horizon 2020 

 Progetto LIFE3H; EU Program LIFE 2020 (2021-2024) 

- Partners: Regione Abruzzo (coordinatore), Comune di Civitavecchia, Comune di Terni, Port Mobility Spa, 

SNAM, Rampini Spa, TUA Trasporto Unico Abruzzese, Uneed.IT, Chimica Bussi, CITraMS-UnivAQ, Università 

di Perugia e Università Marconi. 

- Obiettivo del progetto LIFE3H è di porre le premesse per lo sviluppo di tre Hydrogen Valley (produzione, 

stoccaggio e utilizzo di idrogeno integrato) nelle regioni Abruzzo, Lazio e Umbria, attraverso dimostrativi di 

trasporto pubblico ad idrogeno 

 

PRIN 

 

FIRB 

 

 

 

 

Quadro 1.4.4. – Responsabilità e Riconoscimenti Scientifici 

Riportare premi scientifici, riconoscimenti, direzione o partecipazione a comitati editoriali, responsabilità o 

coordinamento di istituti o enti pubblici o privati, attribuzione di incarichi di insegnamento o ricerca presso enti o 

istituti esteri, responsabilità scientifica di congressi internazionali di docenti, ricercatori, dottorandi, assegnisti e 

specializzandi nell’anno 2021. 

Equivalenza quadro H (H1, H2, H3, H4, H5, H6) SUA-RD parte II 

Data la peculiarità interdipartimentale del Centro, per tale attività si rimanda alla produzione scientifica dei singoli 

ricercatori afferenti al Comitato Direttivo ed al Comitato Tecnico Scientifico del CITRAMS 

Descrizione 

Riconoscimenti e premi nazionali e internazionali (quadro H1 SUA-RD) 

Data la peculiarità interdipartimentale del Centro, per tale attività si rimanda alla produzione scientifica dei singoli 

ricercatori afferenti al Comitato Direttivo ed al Comitato Tecnico Scientifico del CITRAMS 

Fellow di società scientifiche internazionali (quadro H2 SUA-RD) 

Data la peculiarità interdipartimentale del Centro, per tale attività si rimanda alla produzione scientifica dei singoli 

ricercatori afferenti al Comitato Direttivo ed al Comitato Tecnico Scientifico del CITRAMS 

Direzione o partecipazione a comitati di direzione di riviste, collane editoriali, enciclopedie e trattati a carattere 

scientifico (quadro H3 SUA-RD) 

Data la peculiarità interdipartimentale del Centro, per tale attività si rimanda alla produzione scientifica dei singoli 

ricercatori afferenti al Comitato Direttivo ed al Comitato Tecnico Scientifico del CITRAMS 

Direzione, Responsabilità Scientifica o Coordinamento di Enti o Istituti di Ricerca pubblici o privati, nazionali o 

internazionali (quadro H4 SUA-RD) 

Attribuzione di incarichi di insegnamento o ricerca presso enti o istituti esteri (quadro H5 SUA-RD) 
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Data la peculiarità interdipartimentale del Centro, per tale attività si rimanda alla produzione scientifica dei singoli 

ricercatori afferenti al Comitato Direttivo ed al Comitato Tecnico Scientifico del CITRAMS 

Responsabilità scientifica di congressi internazionali (quadro H6 SUA-RD) 

Data la peculiarità interdipartimentale del Centro, per tale attività si rimanda alla produzione scientifica dei singoli 

ricercatori afferenti al Comitato Direttivo ed al Comitato Tecnico Scientifico del CITRAMS 

 

Quadro 1.4.5. – Attività di trasferimento tecnologico 

Descrivere complessivamente le attività di Trasferimento Tecnologico di stretta pertinenza del Centro nell’anno 2021.  

Equivalenza quadro I (I3, I5.a, I6, I7, I8) SUA-TM/IS 

Le attività di trasferimento tecnologico del Centro coincidono principalmente con quelle di ricerca in conto terzi 

Attività 

Numero di Brevetti e privative vegetali (quadro I1 SUA-TM/IS) 

Dettagliare 

Numero di contratti o tariffari attivi per attività conto terzi (quadro I3 SUA-TM/IS) 

Sono attivi numero 3 contratti conto terzi: 

1. Committente: Comune di Teramo. 

Servizio di ricerca e sviluppo e supporto scientifico e studi finalizzati alla programmazione ed attuazione di azioni 

per la mobilità sostenibile del comune di Teramo. 

 

2. Committente: Società Unica Abruzzese di Trasporto (TUA) S.p.A. 

Supporto scientifico e studi nell’ambito dei sistemi di propulsione per il Trasporto pubblico collettivo alimentati 

a Metano nelle sue varie forme e delle relative strutture di rifornimento.  

 

3. Committente: Regione Abruzzo - Struttura Organizzativa Temporanea Progetti Europei 

Progetto Strategico “MIMOSA - MarItime and MultimOdalSustainable pAssengertransport solutions and 

services” 
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E. Centri di servizio di Ateneo 

In questa sezione sono raccolte le informazioni sui centri che svolgono funzioni di servizio all’attività didattica 

e di ricerca dell’Ateneo: 

 Centro linguistico di Ateneo 

 Centro di microscopie 

 

E.1 - Centro Linguistico di Ateneo  (CLA) 

 
Sommario 

Relazione sulle performance di bilancio di esercizio 2021 .......................................... Errore. Il segnalibro non è definito. 

Centri di Eccellenza, di Ricerca e di Servizio di Ateneo ............................................ Errore. Il segnalibro non è definito. 

Sezione 1.1. Contesto in cui opera il Centro ........................................................................................................ 2 

Sezione 1.2. Sistema di gestione .......................................................................................................................... 4 

Sezione 1.3. Risorse umane e infrastrutture ........................................................................................................ 6 

Sezione 1.4. Monitoraggio della Ricerca Scientifica e della Terza Missione nell’anno precedente ..................... 8 

 

 

  



2 

 

 

Sezione 1.1. Contesto in cui opera il Centro 

Questa sezione è da intendersi con il solo scopo di introdurre il Centro, facendo riferimento alla sua storia e vocazione. 

Si richiede inoltre di definire il ruolo e la missione del Centro facendo riferimento al contesto sociale e territoriale. 

Quadro 1.1.1. - Presentazione del Centro 

(max 15.000 caratteri spazi inclusi) 

In questo quadro si richiede una breve presentazione del Centro mettendone in evidenza le origini, le caratteristiche 

e peculiarità, la tradizione, la vocazione e come esso si inserisce nel contesto di Ateneo nonché in quello territoriale, 

nazionale e internazionale. 

Il Centro Linguistico di Ateneo (CLA), istituito nell'anno 1982 presso l'Università degli Studi dell'Aquila, è previsto 

dall'articolo 41 dello Statuto dell'Ateneo che ne disciplina i compiti istituzionali e di supporto. La gestione del CLA è 

affidata agli organi stabiliti dallo Statuto, ossia il Direttore, il Comitato Didattico e il Consiglio Direttivo. 

Il CLA promuove l’insegnamento e l’apprendimento delle lingue supportando le attività didattiche dell'Ateneo 

aquilano.  

Nonostante le oggettive difficoltà dovute alla mancanza di una sede adeguata e di laboratori linguistici, il CLA si è 

impegnato negli ultimi anni in un percorso di crescita aumentando l’offerta di corsi per gli utenti dell’Ateneo: oltre a 

fornire un adeguato supporto didattico agli studenti, eroga corsi di lingue a Dottorandi di Ateneo. 

Il Centro linguistico inoltre continua il percorso di apertura verso soggetti privati e pubblici esterni all’Ateneo, 

offrendo loro la possibilità di fruire di nuovi e diversi servizi monitorandoli e adeguandoli alle richieste e alle realtà 

socio-culturali del territorio. 

Afferiscono attualmente al Centro linguistico collaboratori ed esperti linguistici di lingua francese, inglese, spagnola, 

tedesca e italiana. 

 

Quadro 1.1.2. - Ruolo e Missione del Centro 

(max 15.000 caratteri spazi inclusi) 

In questo quadro si richiede di definire a grandi linee il ruolo e la missione del Centro nell’Ateneo e nella società, 

seguendo lo schema di seguito proposto. Si richiede di essere molto descrittivi, infatti un maggiore livello di dettaglio 

è richiesto nelle schede successive.  

Le attività di servizio per strutture dell'Ateneo sono le seguenti: 

 test di idoneità linguistica rivolti agli studenti Univaq 

 corsi di lingue moderne rivolti agli studenti Univaq e al personale dell’Università 

 corsi di lingue moderne per studenti di scambio internazionale in uscita 

 corsi di lingua italiana per studenti di scambio internazionale in entrata 

 test di livello per gli studenti candidati per la mobilità internazionale 

 proiezione di film in lingua originale 

 organizzazione di tandem linguistici 

 consulenze linguistiche e traduzioni 

 servizio di “English Help Desk” rivolto a tutti gli studenti dell’ateneo che devono sostenere esami di idoneità 

linguistica inglese (livelli A2, B1, B2 e C1). Oltre a mock-test e materiale didattico per lo studio autonomo il 

servizio offre simulazioni di esami ed assistenza individuale in determinati giorni 

Le Attività di servizio per strutture esterne sono le seguenti: 

 corsi di lingue moderne (italiano, inglese, francese, spagnolo, tedesco) 

 test e certificazioni di livello di lingua (italiano, inglese, francese, spagnolo, tedesco) 

 consulenze linguistiche e traduzioni 
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Il CLA fornisce i suddetti servizi attraverso la stipula di convenzioni con altri enti pubblici tra cui l’Accademia di Belle 

Arti di L’Aquila (corsi di lingua italiana per studenti stranieri in mobilità) 
 

Quadro 1.1.2.a - Missione Ricerca  

(descrivere gli ambiti disciplinari, le linee generali di ricerca, etc…) 

Non Svolge attività di ricerca 

 

Quadro 1.1.2.b. - Terza Missione e Impatto Sociale  

(descrivere l’impegno del Centro nelle attività di Terza Missione relativamente agli aspetti di trasferimento 

tecnologico: Brevetti, Privative vegetali, imprese spin-off, attività conto terzi) 

Il Centro Linguistico ha continuato il percorso di apertura verso soggetti privati e pubblici esterni all’Ateneo, offrendo 

loro la possibilità di fruire di nuovi e diversi servizi monitorandoli e adeguandoli alle richieste e alle realtà socio-

culturali del territorio 

 

Quadro 1.1.2.c. - Altro (opzionale) 

(Inserire altre attività non riconducibili alle precedenti rappresentative delle peculiarità del Centro) 

Inserire testo 
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Sezione 1.2. Sistema di gestione 

Questa sezione contiene le informazioni attinenti al sistema organizzativo del Centro e alla sua politica di qualità 

relativi alla ricerca, terza missione e impatto sociale. 

Quadro 1.2.1. - Struttura organizzativa del dipartimento 

(max 15.000 caratteri spazi inclusi) 

Descrivere la struttura organizzativa del Centro in relazione agli organi/funzioni di indirizzo e governo, sottolineando 

in particolare, se esistenti, quelli incaricati di programmare le attività di ricerca, distribuire i relativi fondi e valutarne 

i risultati.  

A titolo esemplificativo 

 Direttore 

 Consiglio  

 Commissioni 

 Responsabili per l’Assicurazione della Qualità della Ricerca, Terza Missione e Impatto Sociale 

 Etc… 

Equivalenza quadro B1 SUA-RD parte I 

 Direttore Prof. Juan Carlos Barbero Bernal 

 Consiglio direttivo: Il Consiglio direttivo è composto da tre membri designati dal Senato Accademico, i 

rappresentanti dei sette Dipartimenti di Ateneo, un rappresentante dei CEL e un rappresentante degli 

studenti. 

 

Designati dal Senato Accademico: 

Prof.  Juan Carlos Barbero Bernal 

Prof. Francesco Avolio 

Prof.ssa Maria Giovanna Fusco 

 

Rappresentanti dei Dipartimenti 

Prof. Giulio D’Emilia - Ingegneria industriale e dell’Informazione e di Economia 

Dott. Giovanni De Gasperis - Ingegneria e Scienze dell’Informazione e matematica 

Prof.ssa Patrizia Cesare - Medicina Clinica, Sanità pubblica, Scienze della vita e dell’Ambiente 

Prof. Massimiliano Aschi -Scienze Fisiche e Chimiche 

Prof. Amedeo Gregori Ingegneria - Civile, Edile-Architettura, Ambientale 

Prof.ssa Barbara Hans-Bianchi - Scienze Umane 

Dott.ssa Assunta Leda Biordi - Scienze Cliniche Applicate e Biotecnologie 

 

Rappresentante CEL Dott.ssa Liliana Ercole       

Rappresentante Studenti - Studentessa Angelica Bianchi  

 

Comitato didattico: composto da tre docenti di ambiti linguistici 

 

 

CEL: dieci collaboratori ed esperti linguistici di cui: 

CEL Lingua Francese: Ornella Calvarese 

CEL Lingua Inglese: Carla Fatima Bassi, Luisa Ceccarelli, Liliana Ercole, Dominic Simon Walters 

CEL Lingua Spagnola: Silvia Gambarotto, Magdalena León Gómez, Sánchez Hernández Dolores (tempo determinato) 

CEL Lingua Tedesca: Rossana Papalino, Hlawatsch Birgit (tempo determinato) 

Segreteria amministrativa del Dipartimento di Scienze umane (gestione del CLA) 

 

 

Quadro 1.2.2. - Tematiche di ricerca 

(max 15.000 caratteri spazi inclusi) 

Descrivere le eventuali tematiche della ricerca attive nel Centro, dettagliando il personale del Centro e le linee di 

ricerca in cui è coinvolto. Nel quadro sono contenuti obiettivi, linee di ricerca ed eventualmente altre informazioni 



5 

 

 

specifiche in forma sintetica, quali ad esempio personale di altro Centro e/o strutture di ricerca coinvolti, segnalando 

in particolare il contributo da essi fornito. 

Equivalenza quadro B1b SUA-RD parte I 

Il Centro Linguistico non svolge attività di ricerca 

 

Quadro 1.2.3. - Politica per l’Assicurazione di Qualità del Centro 

(max 15.000 caratteri spazi inclusi) 

descrive la politica di Assicurazione di Qualità (AQ) del Centro ovvero le responsabilità e le modalità operative 

attraverso le quali il Centro persegue, mette in atto e monitora la qualità della ricerca. 

Equivalenza quadro B2 SUA-RD parte I 

Il Centro Linguistico non svolge attività di ricerca 
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Sezione 1.3. Risorse umane e infrastrutture 

Questa sezione contiene le informazioni dettagliate riguardanti le risorse umane in termini di personale docente, 

tecnico-scientifico, amministrativo e bibliotecario afferente al Centro relative all’anno 2019 nonché l’elenco dei 

laboratori di ricerca censiti, delle grandi strumentazioni e l’eventuale presenza di biblioteche e/o del patrimonio 

bibliografico, incluse le banche dati consultabili online. Nello specifico Contiene l’elenco/descrizione di: 

 laboratori di ricerca (quadro 1.3.1), 

 grandi attrezzature espressamente di ricerca caratterizzate da un valore rilevante (tipicamente > 100.000 Euro 

e da un grado di specializzazione elevato. Il valore può anche essere ottenuto come somma di diverse 

componenti di un’attrezzatura (quadro 1.3.2), 

 biblioteche e patrimonio bibliografico, incluse le banche dati consultabili on line (quadro 1.3.3), 

di proprietà dell’Ateneo e in uso al Centro anche se non in modo esclusivo oppure, nel caso la proprietà non sia 

dell’Ateneo, localizzate, sulla base di specifiche convenzioni, all’interno dell’Ateneo e in uso al Centro. Sono censite 

anche le risorse per il calcolo elettronico di particolare rilievo. 

 

Quadro 1.3.1. – Laboratori di Ricerca 

(max 15.000 caratteri spazi inclusi) 

Equivalenza quadro C1a SUA-RD parte I 

Il Centro Linguistico non ha laboratori di ricerca, per lo svolgimento delle esercitazioni laboratoriali in lingua si avvale 

delle strutture messe a disposizione dal Dipartimento di Scienze Umane 

 

Quadro 1.3.2. – Grandi attrezzature 

(max 15.000 caratteri spazi inclusi) 

Equivalenza quadro C1b SUA-RD parte I 

Il Centro Linguistico non dispone di grandi attrezzature 

 

Quadro 1.3.3. – Biblioteche e patrimonio bibliografico 

(max 15.000 caratteri spazi inclusi) 

Equivalenza quadro C1c SUA-RD parte I 

Il Centro Linguistico si avvale prevalentemente del servizio bibliotecario ed interbibliotecario della biblioteca dell’area 

di Scienze Umane situata nello stesso edificio del Dipartimento, attuale sede del Centro Linguistico 
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Quadro 1.3.4. – Organico Personale Tecnico-Amministrativo 

Contiene l’elenco del personale tecnico amministrativo (PTA) in servizio presso il Centro relativo all’anno 2021. 

Equivalenza quadro C2b SUA-RD parte I 

Inserire eventuali note o commenti 

Area Funzionale B C D EP Totale 

Amministrativo-contabile  1 1  2 

Biblioteca      

Tecnico-scientifica      

Tecnico-Informatica      

Ricerca      

Didattica      

Servizi tecnici ausiliari      

Socio-sanitaria      

TOTALE  1 1  2 
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Sezione 1.4. Monitoraggio della Ricerca Scientifica e della Trasferimento tecnologico nell’anno 

precedente 

Questa sezione contiene le informazioni dettagliate riguardanti il monitoraggio della ricerca scientifica e trasferimento 

tecnologico, relative all’anno 2020, in termini di: 

 produzione scientifica (quadro 1.4.1) 

 internazionalizzazione della ricerca, anche in riferimento alla mobilità internazionale (quadro 1.4.2) 

 progetti acquisiti da bandi competitivi (quadro 1.4.3) 

 responsabilità e riconoscimenti scientifici (quadro 1.4.4) 

 attività di trasferimento tecnologico (quadro 1.4.5) 

Quadro 1.4.1. – Produzione Scientifica 

Riportare la produzione scientifica complessiva, includendo dottorandi, assegnisti, borsisti di ricerca e specializzandi, 

per tipologia e per anno riferendosi all’anno 2019. Le possibili categorie sono riportate in Appendice A.  

Equivalenza quadro D e F SUA-RD parte II 

Il Centro Linguistico non svolge attività di ricerca 

Categoria pubblicazioni da catalogo IRIS numero 

Articolo in rivista  

Articolo scientifico  

Review Essay  

Contributo a Forum/Dibattito, Introduzione Recensione in rivista  

Scheda bibliografica   

….  

 

Quadro 1.4.2. – Mobilità internazionale 

Riportare il numero in giorni/persona di ricercatori stranieri (affiliati a Enti/Istituzioni straniere) in visita al Centro o 

docenti, ricercatori, dottorandi e assegnisti in mobilità internazionale nell’anno 2019. Potranno essere inserite le 

permanenze (in entrata e in uscita) di durata non inferiore a 30 giorni consecutivi presso la stessa Istituzione. Il nome 

del ricercatore straniero in visita presso il Centro dovrà essere associato ad una delle 16 aree CUN utilizzate nella VQR 

riportate in Appendice B. 

Equivalenza quadro E2 SUA-RD parte II 

Attività non presente 

ENTRATA 

Nome Ente e luogo di provenienza Area CUN Posizione giorni 

     

     

     

     

 

USCITA 

Nome Ente e luogo di destinazione Area CUN Posizione giorni 

     

     

     

     

 

Quadro 1.4.3. – Progetti acquisiti da bandi competitivi 

Indicare i finanziamenti incassati da bandi competitivi nel 2019. I finanziamenti considerati sono relativi ai bandi 

locali, regionali, nazionali, europei e internazionali di Istituzioni, Associazioni, Agenzie ed Enti pubblici e privati. 
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Per ogni progetto indicare il referente, il ruolo, il titolo, l’ente erogatore, il finanziamento ricevuto e se possibile il CUP. 

Equivalenza quadro G SUA-RD parte II 

Attività non presente 

Tipologia di progetto 

7° programma quadro 

dettagliare 

Horizon 2020 

dettagliare 

PRIN 

dettagliare 

FIRB 

dettagliare 

…. 

dettagliare 

 

Quadro 1.4.4. – Responsabilità e Riconoscimenti Scientifici 

Riportare premi scientifici, riconoscimenti, direzione o partecipazione a comitati editoriali, responsabilità o 

coordinamento di istituti o enti pubblici o privati, attribuzione di incarichi di insegnamento o ricerca presso enti o 

istituti esteri, responsabilità scientifica di congressi internazionali di docenti, ricercatori, dottorandi, assegnisti e 

specializzandi nell’anno 2019. 

Equivalenza quadro H (H1, H2, H3, H4, H5, H6) SUA-RD parte II 

Non presente 

Descrizione 

Riconoscimenti e premi nazionali e internazionali (quadro H1 SUA-RD) 

dettagliare 

Fellow di società scientifiche internazionali (quadro H2 SUA-RD) 

dettagliare 

Direzione o partecipazione a comitati di direzione di riviste, collane editoriali, enciclopedie e trattati a carattere 

scientifico (quadro H3 SUA-RD) 

dettagliare 

Direzione, Responsabilità Scientifica o Coordinamento di Enti o Istituti di Ricerca pubblici o privati, nazionali o 

internazionali (quadro H4 SUA-RD) 

Attribuzione di incarichi di insegnamento o ricerca presso enti o istituti esteri (quadro H5 SUA-RD) 

dettagliare 

Responsabilità scientifica di congressi internazionali (quadro H6 SUA-RD) 

dettagliare 

 

Quadro 1.4.5. – Attività di trasferimento tecnologico 

Descrivere complessivamente le attività di Trasferimento Tecnologico di stretta pertinenza del Centro nell’anno 2019.  

Equivalenza quadro I (I3, I5.a, I6, I7, I8) SUA-TM/IS 
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Attività 

Numero di Brevetti e privative vegetali (quadro I1 SUA-TM/IS) 

Non presenti 

Numero di contratti o tariffari attivi per attività conto terzi (quadro I3 SUA-TM/IS) 

Nel corso del 2021 non sono stati sottoscritti contratti per affidamento di attività conto terzi al Centro Linguistico 
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E.2  Centro di Microscopie (CM) 

 
Sommario 

Relazione sulle performance di bilancio di esercizio 2021 .......................................... Errore. Il segnalibro non è definito. 

Centri di Eccellenza, di Ricerca e di Servizio di Ateneo ............................................ Errore. Il segnalibro non è definito. 

Sezione 1.1. Contesto in cui opera il Centro ........................................................................................................ 2 

Sezione 1.2. Sistema di gestione .......................................................................................................................... 4 

Sezione 1.3. Risorse umane e infrastrutture ........................................................................................................ 6 

Sezione 1.4. Monitoraggio della Ricerca Scientifica e della Terza Missione nell’anno precedente ..................... 8 
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Sezione 1.1. Contesto in cui opera il Centro 

Questa sezione è da intendersi con il solo scopo di introdurre il Centro, facendo riferimento alla sua storia e vocazione. 

Si richiede inoltre di definire il ruolo e la missione del Centro facendo riferimento al contesto sociale e territoriale. 

Quadro 1.1.1. - Presentazione del Centro 

(max 15.000 caratteri spazi inclusi) 

In questo quadro si richiede una breve presentazione del Centro mettendone in evidenza le origini, le caratteristiche 

e peculiarità, la tradizione, la vocazione e come esso si inserisce nel contesto di Ateneo nonché in quello territoriale, 

nazionale e internazionale. 

Il Centro di Microscopie è un centro di servizio dell’Ateneo dell’Aquila. Nasce nel 1985 come Centro di Microscopia 

Elettronica quando il Senato Accademico delibera l'istituzione della struttura a seguito dell’accordo tra alcuni docenti 

delle tre Facoltà scientifiche dell’Ateneo (Facoltà di Scienze MM.FF.NN., Facoltà di Ingegneria e Facoltà di Medicina). 

Lo scopo è di costituire una struttura di servizio per la ricerca, per la didattica e per il territorio indirizzata alla 

caratterizzazione microscopica che trova ampio sostegno in numerosi Dipartimenti.  

  

Il primo atto è l’acquisto di un Microscopio Elettronico a Scansione (Philips SEM 505) che viene installato presso la 

Facoltà di Ingegneria a Roio. Negli anni seguenti, grazie a una politica di investimento dell’Ateneo, la dotazione 

strumentale cresce: si completa la preparativa SEM e metallografica, si installa la microanalisi a raggi X, si acquista 

un sistema di Analisi di Immagini mentre la Facoltà di Medicina contribuisce con un TEM installato nei propri 

laboratori.  

  

Nel 1995 con l’acquisto di un Microscopio Confocale, uno dei primi in Italia, si apre una sezione presso la Facoltà di 

Scienze MM.FF.NN.  nel Polo di Coppito, con la formazione di un assetto bipolare del Centro che, pur mantenendo 

una gestione unica, sviluppa due anime: quella fisico-tecnologica (presso il Polo di Roio) e quella biomedica (presso 

il Polo di Coppito). 

 

Negli anni seguenti un significativo finanziamento MIUR per grandi attrezzature permette l’acquisto di un nuovo 

SEM a pressione controllata (particolarmente utile per i campioni biologici), un TEM da 100 kV per applicazioni 

biologiche e un TEM da 200 kV con microanalisi per applicazioni in scienza dei materiali, un Microscopio Ottico da 

ricerca con Analisi di Immagini e a seguire tutta la linea di preparativa TEM, sia per la biologia che per i materiali. La 

Facoltà di Ingegneria e alcuni Dipartimenti della Facoltà di Scienze mettono a disposizione ampi spazi per 

l’installazione delle nuove attrezzature.  

  

Nel gennaio del 2009, con l’approvazione del nuovo regolamento, il Centro cambia la denominazione da Centro di 

Microscopia Elettronica in Centro di Microscopie.  

  

Il drammatico terremoto del 2009 interrompe lo sviluppo del Centro che, faticosamente, riprende la sua attività 

presso il solo Polo di Coppito mentre il Polo di Roio, gravemente danneggiato dal sisma, resta in condizioni di 

inagibilità per diversi anni. Nel 2016, con l’approvazione dell’attuale Regolamento che prevede un Consiglio Direttivo 

con rappresentanti di tutti i Dipartimenti dell’Ateneo, il Polo di Coppito diventa definitivamente sede unica del 

Centro.  

  

Dal 2017 una serie di importanti finanziamenti da parte dell’Ateneo consente al Centro l’acquisizione di nuova 

strumentazione e di allargare le tecniche di analisi disponibili: 

 

- nel 2017, grazie a un cofinanziamento su "Grandi progetti di investimento" dell’Ateneo, il Centro acquista un 

nuovo SEM al top della gamma (Zeiss Gemini SEM 500 fornito di numerosi detector e funzionalità accessorie) 

che permette un notevole salto di qualità, sia per le attività di ricerca interne all’Ateneo che per il servizio offerto 

ad altri Enti di Ricerca e imprese del territorio; 

- nel 2018 vengono trasferiti al Centro uno spettrometro FTIR (Bruker Vertex 70v) per misure dal lontano al vicino  

Infrarosso completo di banca dati con oltre 25.000 spettri e la possibilità di operare in vuoto, uno microscopio 

confocale Leica TCS SP5 e, con un importante upgrade del microscopio ottico Zeiss AxioImager, viene attivata la 

Microscopia Correlativa (possibilità di correlare immagini ottiche e a fluorescenza con immagini SEM e 

informazioni mediante la microanalisi); 
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- nel 2019 sono installati il microscopio FTIR Thermo Fisher Nicolet IN10, equipaggiato con ATR e fornito di una 

banca dati con oltre 30.000 spettri e una nuova telecamera per il TEM CM100 (tecnologia CMOS). Inoltre il 

microscopio confocale viene aggiornato con tavolino motorizzato e nuova workstation, che permette la 

realizzazione di immagini su grandi aree; 

- nel 2020 è stata sostituita la microanalisi, lo strumento installato sul microscopio SEM che permette 

l’identificazione degli elementi presenti in un campione utilizzando i raggi X emessi da questi a seguito del 

bombardamento di elettroni. L’aggiornamento consente una riduzione considerevole dei tempi di analisi 

(utilissima su campioni che possono essere danneggiati dal fascio elettronico incidente) e la possibilità di 

ottenere informazioni più superficiali utilizzando elettroni di bassa energia. 

- Nel 2021 sono stati aggiornati alcuni microscopi ottici con l’installazione di nuove telecamere ed acquistato un 

nuovo microscopio ottico in riflessione con tavolino motorizzato per permettere, anche in questa geometria, la 

microscopia correlativa insieme alla microscopia elettronica a scansione. 

  

La principale caratteristica del Centro, unica nella Regione Abruzzo ed una delle poche a livello nazionale, è di fornire 

un servizio di analisi in tutti i settori in cui le tecniche a disposizione sono applicabili a utenti sia interni all’Ateneo 

(docenti e studenti) che esterni (provenienti da altri Atenei, centri di ricerca pubblici e privati e imprese). Il personale 

tecnico operante nel Centro, composto da laureati in Fisica, è in grado, data la pluridecennale esperienza, di 

supportare tecnicamente gli utenti nella scelta delle tecniche di analisi che meglio si adattano alle necessità, di 

aiutarli, se necessario, nell’acquisizione dei dati e nella loro elaborazione ed interpretazione. 

La diponibilità a livello centrale di strumentazione al passo con i tempi, costantemente manutenuta e aggiornata, 

permette a tutti gli utenti di poter usufruire di un servizio di alto livello e consente all’Ateneo notevoli risparmi 

economici, evitando inutili duplicazioni e la presenza di strumentazione costosa sottoutilizzata e senza la adeguata 

manutenzione. 

 

E’ ampiamente riconosciuto dalla comunità scientifica dell’Ateneo il ruolo fondamentale che ha il Centro nello 

sviluppo della ricerca e nel supporto alla didattica per tutte le discipline presenti nell’Università dell’Aquila, dalla 

componente umanistica, alla bio-medica e alla scienza dei materiali.  

 

Nell’ambito regionale il Centro svolge un ruolo molto importante essendo l’unica struttura aperta a tutti gli utenti 

per analisi, mediante le tecniche disponibili, di campioni di ogni tipologia.  Questo è particolarmente importante per 

le aziende del territorio, principalmente ma non solo della Regione Abruzzo, perché hanno la possibilità di avere un 

accesso semplice e veloce a tecniche di analisi sofisticate, a costi relativamente contenuti, con in più la garanzia del 

validissimo supporto tecnico e scientifico del personale del Centro. 

 

Quadro 1.1.2. - Ruolo e Missione del Centro 

(max 15.000 caratteri spazi inclusi) 

In questo quadro si richiede di definire a grandi linee il ruolo e la missione del Centro nell’Ateneo e nella società, 

seguendo lo schema di seguito proposto. Si richiede di essere molto descrittivi, infatti un maggiore livello di dettaglio 

è richiesto nelle schede successive.  

Il ruolo del Centro di Microscopie è di mettere a disposizione, manutenere e aggiornare strumentazione di alto livello 

tecnologico principalmente nel settore della microscopia ottica, elettronica e spettroscopica. Oltre alla 

strumentazione il Centro mette a disposizione le competenze tecniche e scientifiche nonché la grande esperienza del 

personale tecnico operante nei laboratori. 

La missione del Centro di Microscopie riguarda il supporto alle attività di ricerca e didattiche degli studenti, 

dottorandi, ricercatori e docenti dell’Ateneo Aquilano, di Atenei limitrofi, di centri di ricerca, di musei e laboratori di 

restauro, il supporto alle attività di ricerca e di controllo di qualità di aziende e professionisti operanti sul territorio 

Aquilano, nell’intera Regione Abruzzo e nelle Regioni limitrofe.  

Queste attività riguardano tutte le tematiche che possono utilizzare le tecniche di  microscopia e di analisi presenti 

presso il Centro, dalla scienza dei materiali alle scienze biologiche e biotecnologiche, alla conservazione dei beni 

culturali, ai materiali per il restauro, ai materiali per l’edilizia, ai prodotti farmaceutici, per il packaging, per la 

microelettronica. 
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Quadro 1.1.2.a - Missione Ricerca  

(descrivere gli ambiti disciplinari, le linee generali di ricerca, etc…) 

Il Centro di Microscopie, come centro servizi, non svolge propria attività di ricerca ma supporta le attività di ricerca 

di docenti, ricercatori e dottorandi di tutto l’Ateneo. 

Al Centro accedono ricercatori di tutti gli ambiti disciplinari presenti in Ateneo, quindi dalle aree CUN 2, 3, 4, 5, 6, 8, 

9, 10. 

 

Quadro 1.1.2.b. - Terza Missione e Impatto Sociale  

(descrivere l’impegno del Centro nelle attività di Terza Missione relativamente agli aspetti di trasferimento 

tecnologico: Brevetti, Privative vegetali, imprese spin-off, attività conto terzi) 

Una parte sostanziale dell’attività del Centro di Microscopie è rivolta ad utenti esterni con attività in conto terzi per 

il supporto ad aziende e professionisti nelle analisi di prodotti di diversa tipologia (dalla microelettronica al 

farmaceutico, al materiale per il restauro e l’edilizia, alla ricerca di fibre di amianto. 

Dal 2020 il Centro di Microscopie è centro certificato dal Ministero della salute per il controllo sull’amianto mediante 

microscopia elettronica, SEM, e ottica a contrasto di fase. Grazie a questa certificazione dal 2020 è in vigore un 

contratto con l’Agenzia Regionale per la Tutela dell’Ambiente (ARTA Abruzzo) per l’utilizzo del SEM Gemini500 da 

parte di tecnici dell’ARTA per la ricerca di fibre di amianto. Contratto rinnovato per il 2021. 

 

Quadro 1.1.2.c. - Altro (opzionale) 

(Inserire altre attività non riconducibili alle precedenti rappresentative delle peculiarità del Centro) 

Il Centro è sempre stato coinvolto in attività formative dell’Ateneo, offrendo su richiesta seminari sulle tecniche di 

microscopia e organizzando visite ai laboratori con dimostrazioni pratiche per studenti di diversi Corsi di Laurea, 

nonché di scuole, dalle primarie alle secondarie.  

Purtroppo queste attività nel 2021 sono state completamente annullate a causa della pandemia. 

Nel settore della conservazione dei beni culturali il Centro supporta da diversi anni l’attività didattica dell’Accademia 

delle Belle Arti dell’Aquila, ospitando studenti nei corsi del Diploma in Restauro durante lo svolgimento della tesi e 

con seminari sulle tecniche di microscopia. Questa attività si è svolta in forma ridotta, con gli studenti dell’Accademia 

collegati da remoto. 

 

Sezione 1.2. Sistema di gestione 

Questa sezione contiene le informazioni attinenti al sistema organizzativo del Centro e alla sua politica di qualità 

relativi alla ricerca, terza missione e impatto sociale. 

Quadro 1.2.1. - Struttura organizzativa del dipartimento 

(max 15.000 caratteri spazi inclusi) 

Descrivere la struttura organizzativa del Centro in relazione agli organi/funzioni di indirizzo e governo, sottolineando 

in particolare, se esistenti, quelli incaricati di programmare le attività di ricerca, distribuire i relativi fondi e valutarne 

i risultati.  

A titolo esemplificativo 

 Direttore 

 Consiglio  

 Commissioni 

 Responsabili per l’Assicurazione della Qualità della Ricerca, Terza Missione e Impatto Sociale 

 Etc… 

Equivalenza quadro B1 SUA-RD parte I 

La struttura organizzativa del Centro di Microscopie prevede la presenza di un Consiglio Direttivo, composto dai 

rappresentanti dei Dipartimenti dell’Ateneo e da un rappresentante del personale tecnico-amministrativo in servizio 

presso il Centro. Ogni Dipartimento ha almeno un rappresentante (i Dipartimenti con anime diverse ne hanno 2). I 

componenti del Consiglio, 12 componenti che restano in carica 3 anni accademici, sono nominati dal Rettore su 

indicazione dei diversi Dipartimenti. Il Consiglio nomina al suo interno il Direttore che, a sua volta, nomina un vice-

Direttore. 
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Il Consiglio svolge funzioni di indirizzo, programmazione delle attività e di elaborazione delle strategie di gestione di 

sviluppo del Centro, oltre che di verifica dell’attività svolta dal medesimo. In particolare il Consiglio delibera sulle 

richieste di funzionamento, sulle proposte di acquisto di nuove strumentazioni e quant’altro possa essere ritenuto 

utile per lo sviluppo del Centro. Approva, altresì, il documento annuale di budget e la relazione annuale sull’attività 

del Centro predisposti dal Direttore e predispone i piani di sviluppo da sottoporre all’esame degli Organi Accademici. 

Il Direttore rappresenta il Centro, convoca e presiede il Consiglio Direttivo, dà attuazione alle delibere del Consiglio,  

è responsabile della gestione amministrativo-contabile del Centro, in particolare redige annualmente il documento 

gestionale di budget, in cui individua le risorse strumentali e finanziarie necessarie per la realizzazione delle singole 

azioni programmate, per il funzionamento ordinario della struttura e per gli investimenti, le previsioni dei proventi 

derivanti da attività verso terzi e da attribuzioni dirette da parte di soggetti esterni all’Università, provvede 

all’adozione degli atti di ordinaria amministrazione, redige annualmente una relazione sull’attività del Centro da 

sottoporre al Consiglio e da trasmettere al Rettore, è responsabile del personale tecnico-amministrativo in servizio 

presso il Centro. 

 

Quadro 1.2.2. - Tematiche di ricerca 

(max 15.000 caratteri spazi inclusi) 

Descrivere le eventuali tematiche della ricerca attive nel Centro, dettagliando il personale del Centro e le linee di 

ricerca in cui è coinvolto. Nel quadro sono contenuti obiettivi, linee di ricerca ed eventualmente altre informazioni 

specifiche in forma sintetica, quali ad esempio personale di altro Centro e/o strutture di ricerca coinvolti, segnalando 

in particolare il contributo da essi fornito. 

Equivalenza quadro B1b SUA-RD parte I 

In Centro non svolge attività di ricerca propria essendo un centro servizi. 

 

Quadro 1.2.3. - Politica per l’Assicurazione di Qualità del Centro 

(max 15.000 caratteri spazi inclusi) 

descrive la politica di Assicurazione di Qualità (AQ) del Centro ovvero le responsabilità e le modalità operative 

attraverso le quali il Centro persegue, mette in atto e monitora la qualità della ricerca. 

Equivalenza quadro B2 SUA-RD parte I 

Nulla 
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Sezione 1.3. Risorse umane e infrastrutture 

Questa sezione contiene le informazioni dettagliate riguardanti le risorse umane in termini di personale docente, 

tecnico-scientifico, amministrativo e bibliotecario afferente al Centro relative all’anno 2021 nonché l’elenco dei 

laboratori di ricerca censiti, delle grandi strumentazioni e l’eventuale presenza di biblioteche e/o del patrimonio 

bibliografico, incluse le banche dati consultabili online. Nello specifico Contiene l’elenco/descrizione di: 

 laboratori di ricerca (quadro 1.3.1), 

 grandi attrezzature espressamente di ricerca caratterizzate da un valore rilevante (tipicamente > 100.000 Euro 

e da un grado di specializzazione elevato. Il valore può anche essere ottenuto come somma di diverse 

componenti di un’attrezzatura (quadro 1.3.2), 

 biblioteche e patrimonio bibliografico, incluse le banche dati consultabili on line (quadro 1.3.3), 

di proprietà dell’Ateneo e in uso al Centro anche se non in modo esclusivo oppure, nel caso la proprietà non sia 

dell’Ateneo, localizzate, sulla base di specifiche convenzioni, all’interno dell’Ateneo e in uso al Centro. Sono censite 

anche le risorse per il calcolo elettronico di particolare rilievo. 

 

Quadro 1.3.1. – Laboratori di Ricerca 

(max 15.000 caratteri spazi inclusi) 

Equivalenza quadro C1a SUA-RD parte I 

Il Centro dispone di una superficie complessiva di circa 150 mq, con una zona uffici e 6 laboratori: 

- laboratorio SEM; 

- Laboratorio TEM; 

- Laboratorio microscopia confocale, correlativa e ottica; 

- Laboratorio FTIR/microscopio FTIR e microscopia a fluorescenza; 

- Laboratorio di microtomia; 

- Laboratorio preparazione campioni. 

 

Quadro 1.3.2. – Grandi attrezzature 

(max 15.000 caratteri spazi inclusi) 

Equivalenza quadro C1b SUA-RD parte I 

Le grandi attrezzature del Centro di Microscopie (di valore > € 100.000, o comunque altamente specializzate) sono: 

- Microscopio elettronico a scansione (SEM) Zeiss Gemini500, possibilità di pressione variabile, equipaggiato con 

microanalisi X (rinnovata nel 2020), STEM, detectors in lens, cella Peltier, analizzatore per catodoluminescenza, 

plasma cleaner (anno installazione 2018); 

- Microscopio elettronico a trasmissione (TEM) Philips CM100 (anno installazione 1997); 

- Microscopio ottico Zeiss Azio Imager M2 per microscopia a fluorescenza e microscopia correlativa con SEM 

Gemini500 (anno aggiornamento 2019); 

- FTIR Bruker Vertex 7V0, con possibilità di misure in vuoto, sia in trasmissione che in ATR, intervallo UV-

microonde, banca dati > 25.000 spettri  

- Microscopio FTIR Thermo-Fischer Nicolet iN 10 (installato a fine dicembre 2019) 

- Microscopio ottico Zeiss AxioZoom, con tavolino motorizzato e correlativa con SEM Gemini500 (2021) 

 

Quadro 1.3.3. – Biblioteche e patrimonio bibliografico 

(max 15.000 caratteri spazi inclusi) 

Equivalenza quadro C1c SUA-RD parte I 

Nulla 
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Quadro 1.3.4. – Organico Personale Tecnico-Amministrativo 

Contiene l’elenco del personale tecnico amministrativo (PTA) in servizio presso il Centro relativo all’anno 2020. 

Equivalenza quadro C2b SUA-RD parte I 

Inserire eventuali note o commenti 

Area Funzionale B C D EP Totale 

Amministrativo-contabile      

Biblioteca      

Tecnico-scientifica   3  3 

Tecnico-Informatica      

Ricerca      

Didattica      

Servizi tecnici ausiliari      

Socio-sanitaria      

TOTALE   3  3 
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Sezione 1.4. Monitoraggio della Ricerca Scientifica e della Trasferimento tecnologico nell’anno 

precedente 

Questa sezione contiene le informazioni dettagliate riguardanti il monitoraggio della ricerca scientifica e trasferimento 

tecnologico, relative all’anno 2021, in termini di: 

 produzione scientifica (quadro 1.4.1) 

 internazionalizzazione della ricerca, anche in riferimento alla mobilità internazionale (quadro 1.4.2) 

 progetti acquisiti da bandi competitivi (quadro 1.4.3) 

 responsabilità e riconoscimenti scientifici (quadro 1.4.4) 

 attività di trasferimento tecnologico (quadro 1.4.5) 

Quadro 1.4.1. – Produzione Scientifica 

Riportare la produzione scientifica complessiva, includendo dottorandi, assegnisti, borsisti di ricerca e specializzandi, 

per tipologia e per anno riferendosi all’anno 2020. Le possibili categorie sono riportate in Appendice A.  

Equivalenza quadro D e F SUA-RD parte II 

Il Centro di Microscopie, non svolgendo attività di ricerca propria, non ha una produzione scientifica propria. L’attività 

svolta da ricercatori dell’Ateneo dell’Aquila o di altri Atenei presso i laboratori del Centro è generalmente menzionata 

sia nelle pubblicazioni scientifiche di ogni tipologia, in forma di ringraziamenti o come menzione, che nelle tesi di 

Laurea e di Dottorato. In alcuni casi, come quelli di seguito riportati per il 2021, i tecnici del Centro sono indicati come 

co-autori di articoli scientifici. Inoltre nel 2021 sono apparsi i lavori con co-autori i ricercatori PON-AIM (3), assegnati 

al Centro ma di fatto operanti nei Dipartimenti MESVA e DISCAB, che hanno iniziato la loro attività ad agosto 2019.  

Categoria pubblicazioni da catalogo IRIS numero 

Articolo in rivista 15 

Articolo scientifico 13 

Review Essay 2 

Contributo a Forum/Dibattito, Introduzione Recensione in rivista  

Scheda bibliografica   

….  

 

Quadro 1.4.2. – Mobilità internazionale 

Riportare il numero in giorni/persona di ricercatori stranieri (affiliati a Enti/Istituzioni straniere) in visita al Centro o 

docenti, ricercatori, dottorandi e assegnisti in mobilità internazionale nell’anno 2020. Potranno essere inserite le 

permanenze (in entrata e in uscita) di durata non inferiore a 30 giorni consecutivi presso la stessa Istituzione. Il nome 

del ricercatore straniero in visita presso il Centro dovrà essere associato ad una delle 16 aree CUN utilizzate nella VQR 

riportate in Appendice B. 

Equivalenza quadro E2 SUA-RD parte II 

Il Centro non ha ospitato direttamente ricercatori stranieri. Inoltre non avendo tra il personale ricercatori, docenti o 

dottorandi, non ha avuto personale in mobilità internazionale. 

ENTRATA 

Nome Ente e luogo di provenienza Area CUN Posizione giorni 

     

     

     

     

 

USCITA 

Nome Ente e luogo di destinazione Area CUN Posizione giorni 

     

     

     

     



9 

 

 

 

Quadro 1.4.3. – Progetti acquisiti da bandi competitivi 

Indicare i finanziamenti incassati da bandi competitivi nel 2020. I finanziamenti considerati sono relativi ai bandi 

locali, regionali, nazionali, europei e internazionali di Istituzioni, Associazioni, Agenzie ed Enti pubblici e privati. 

Per ogni progetto indicare il referente, il ruolo, il titolo, l’ente erogatore, il finanziamento ricevuto e se possibile il CUP. 

Equivalenza quadro G SUA-RD parte II 

 

Tipologia di progetto 

 

 

 

 

 

Quadro 1.4.4. – Responsabilità e Riconoscimenti Scientifici 

Riportare premi scientifici, riconoscimenti, direzione o partecipazione a comitati editoriali, responsabilità o 

coordinamento di istituti o enti pubblici o privati, attribuzione di incarichi di insegnamento o ricerca presso enti o 

istituti esteri, responsabilità scientifica di congressi internazionali di docenti, ricercatori, dottorandi, assegnisti e 

specializzandi nell’anno 2020. 

Equivalenza quadro H (H1, H2, H3, H4, H5, H6) SUA-RD parte II 

 

Descrizione 

Riconoscimenti e premi nazionali e internazionali (quadro H1 SUA-RD) 

Nulla 

Fellow di società scientifiche internazionali (quadro H2 SUA-RD) 

Nulla 

Direzione o partecipazione a comitati di direzione di riviste, collane editoriali, enciclopedie e trattati a carattere 

scientifico (quadro H3 SUA-RD) 

Nulla 

Direzione, Responsabilità Scientifica o Coordinamento di Enti o Istituti di Ricerca pubblici o privati, nazionali o 

internazionali (quadro H4 SUA-RD) 

Attribuzione di incarichi di insegnamento o ricerca presso enti o istituti esteri (quadro H5 SUA-RD) 

Nulla 

Responsabilità scientifica di congressi internazionali (quadro H6 SUA-RD) 

Nulla 

 

Quadro 1.4.5. – Attività di trasferimento tecnologico 

Descrivere complessivamente le attività di Trasferimento Tecnologico di stretta pertinenza del Centro nell’anno 2020.  

Equivalenza quadro I (I3, I5.a, I6, I7, I8) SUA-TM/IS 
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Il Centro di Microscopie svolge attività verso utenti interni ed esterni all’Ateneo. Come previsto dal regolamento 

esiste un tariffario, approvato dal CdA dell’Ateneo, che distingue tra attività di utenti interni (inclusi docenti e 

ricercatori di tutte le Università e Centri di Ricerca pubblici in Italia) che svolgono attività di didattica e ricerca e di 

utenti esterni quali imprese, società, liberi professionisti ecc. (o interni che svolgono attività professionale). 

Attività 

Numero di Brevetti e privative vegetali (quadro I1 SUA-TM/IS) 

Nessuno 

Numero di contratti o tariffari attivi per attività conto terzi (quadro I3 SUA-TM/IS) 

Nel 2021 il Centro ha emesso 12 fatture ad utenti esterni per un totale di circa € 26.000. 

 

 



 

Appendice A- Tipologie di prodotti della ricerca 
 

1. Contributo in rivista scientifica 

 Articolo in rivista 

o Articolo scientifico 

o Review Essay 

o Contributo a Forum/Dibattito, Introduzione Recensione in rivista 

 Scheda bibliografica  

 Nota a sentenza  

 Abstract in rivista  

 Traduzione in rivista 

 

2. Contributo in volume 

 Contributo in volume (Capitolo o Saggio)  

 Prefazione/Postfazione 

 Breve introduzione 

 Voce di dizionario o enciclopedia  

 Traduzione in volume  

 Recensione in volume 

 Schede di catalogo, repertorio o corpora 

 

3. Contributo in Atti di convegno 

 Contributo in Atti di convegno  

 Abstract in Atti di convegno 

 Poster 

 

4. Libro 

 Monografia o trattato scientifico  

o Monografia di ricerca 

 Prima edizione  

 Riedizione/traduzione 

o Raccolta di saggi propri 

 In maggioranza inediti  

 In maggioranza già editi 

o Manuale universitario specialistico  

o Prima edizione  

o Riedizione/traduzione 

o Altro (con specificazione)  

 Concordanza 

 Indice 

 Bibliografia 

o Critica o ragionata  

o Altra bibliografia 

 Edizione critica di testi/di scavo 

 Pubblicazione di fonti inedite 

o Con introduzione e/o commento  

o Senza introduzione né commento 

 Commento scientifico  

 Traduzione di libro  



 Curatela 

 

5. Altri tipi di pubblicazione scientifica 

 Brevetto  

 Composizione  

 Disegno 

 Progetto architettonico  

 Design 

 Performance  

 Esposizione  

 Mostra  

 Manufatto 

 Prototipo d'arte e relativi progetti  

 Cartografia 

 Banca dati  

 Software  

 Altro 

 

  



Appendice B – Aree CUN utilizzate per la VQR 
 

1 Scienze matematiche e informatiche 

2 Scienze fisiche 

3 Scienze chimiche 

4 Scienze della Terra 

5 Scienze biologiche 

6 Scienze mediche 

7 Scienze agrarie e veterinarie 

8 a Architettura 

8 b Ingegneria civile 

9 Ingegneria industriale e dell'informazione 

10 Scienze dell’antichità, filologico-letterarie e storico-artistiche 

11 a Scienze storiche, filosofiche, pedagogiche 

11 b Scienze psicologiche 

12 Scienze giuridiche 

13 a Scienze economiche e statistiche 

13 b Scienze economico - aziendali 

14 Scienze politiche e sociali 

 


